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LA RIPRESA CHE C’È
I PUNTI DI FORZA SU CUI COSTRUIRE

MANUFATTURIERO INDISPENSABILE
Non di solo turismo, agricoltura e artigianato
può prosperare un’area del Mezzogiorno
diventata strategica sul piano produttivo

MULTINAZIONALI E INDOTTO
Gli investimenti internazionali hanno trovato
risposta in quelli pubblici dando vita alla
creazione di decine di migliaia di posti di lavoro

Così la Puglia riparte dall’industria
Terza regione del Sud e nona in Italia per i principali indicatori economici

di FEDERICO PIRRO *

I risultati della recente con-
sultazione elettorale con la
significativa affermazione
anche in Puglia del Movi-

mento Cinque Stelle, se possono
aver ritrovato nella sua proposta
di reddito di cittadinanza uno de-
gli elementi per la grande avan-
zata, non dovrebbero neppure per
un istante a nostro avviso legit-
timare l’opinione - che pure ve-
diamo serpeggiare ancora una
volta in alcuni settori non mar-
ginali dell’opinione pubblica lo-
cale - secondo la quale la nostra
regione sarebbe segnata irrime-
diabilmente dal sottosviluppo, e
ormai da una strisciante deser-
tificazione industriale, con il re-
lativo collasso dell’apparato di
produzione manifatturiera e la
conseguente necessità di un dif-
fuso ricorso alla misura di soste-
gno al reddito prima richiamata.

È bene essere molto chiari al
riguardo: chi affermasse una tesi
simile che è ai limiti del vani-
loquio - e che nessun dato ma-
croeconomico legittima - non solo
farebbe torto all’evidenza, ma of-
fenderebbe il lavoro quotidiano,
l’impegno, il sacrifico e l’opero -
sità dei ceti imprenditoriali locali
e delle Organizzazioni sindacali
impegnati tutti nella difesa o nel
recupero di produzioni e di più
elevati livelli occupazionali, di-
menticando anche gli interventi
della Regione compiuti con i fondi
comunitari 2007-2013, quelli in
corso con le risorse 2014-2020, e
tutti gli altri di varia natura del
governo Gentiloni e dei ministeri
su singole vertenze aziendali.

GLI INTERVENTI NEL MEZ-
ZOGIORNO - Ci sarebbe poi mol-
to da riflettere sull’azione
dell’Esecutivo nell’Italia meridio-
nale, perché - come si può inop-
pugnabilmente documentare con
provvedimenti legislativi e nu-
merosi dati alla mano - non è af-
fatto vero che essa non si sia di-
spiegata negli ultimi anni. Certo,
gli interventi del Governo si po-
trebbero anche ritenere insuffi-
cienti a fronteggiare situazioni
diffuse di disagio, ma poi - se si
volesse discutere a fondo con one-
stà intellettuale sullo stato reale
dell’economia e della società me-
ridionale - bisognerebbe farlo, a
nostro parere, con analisi speci-
fiche regione per regione, città
per città, settore per settore, ca-
tegoria per categoria e per singoli
gruppi sociali, infrastruttura per
infrastruttura, per figure profes-
sionali impiegate o disoccupate,
Ateneo per Ateneo con i loro lau-
reati. E queste analisi scientifi-
camente rigorose - se volessero
finalizzarsi poi all’approvazione
di nuovi provvedimenti in favore
dell’Italia meridionale - dovreb-
bero farle sia i partiti vincitori e
sia quelli sconfitti, e comunque
tutti i deputati e i senatori vecchi
e nuovi, perché nessuno nel Par-
lamento appena eletto potrà più
indulgere a facili slogan, a gene-
rose promesse non sostenibili, a
proposte stravaganti di politica
industriale: insomma si impone
per tutti un vero, approfondito,
rigoroso e documentato confron-
to con la realtà effettiva del Mez-
zogiorno, se si vorrà poi realmen-
te essere efficaci nelle nuove mi-
sure da approvarsi per rilanciar-
ne l’economia e rispondere sem-
pre meglio alle sue esigenze oc-

cupazionali.

In Puglia, ad esempio, sono or-
mai andati a regime i rile-
vanti investimenti industria-

li finanziati dalla Regione con le
risorse della UE 2007-2013 di ben 44
contratti di programma per gran-
di imprese e di numerosi Pia-pac-
chetti integrati di agevolazioni
per Pmi, mentre sono stati avviati
da tempo i nuovi investimenti in-
dustriali incentivati dalle risorse
europee del ciclo 2014-2020. Si sono
inoltre completati altri interventi
in industrie locali che non hanno
goduto di agevolazioni pubbliche.
Pertanto non si potrebbe assolu-
tamente affermare che investi-
menti industriali non ve ne siano
stati nell’ultimo decennio nei no-
stri territori e che non abbiano
consentito all’apparato di produ-
zione manifatturiera pugliese di
resistere in buona misura alla cri-
si devastante degli anni 2008-2013.

INVESTIMENTI IN ATTO -È
appena il caso di ricordare, solo
per fare qualche esempio, che è
ormai quasi ultimato l’amplia-
mento dello stabilimento della
multinazionale farmaceutica te-
desca Merck a Bari, mentre anche
la Getrag, controllata dai cana-
desi della Magna, ha appena com-
pletato nella sua grande fabbrica
nel capoluogo regionale un altro
investimento per 100 milioni al
fine di avviarvi la produzione di
nuovi cambi per auto, con altre
assunzioni in corso di personale
qualificato: e tali interventi sono
stati cofinanziati dalla Regione
con contratti di programma.

Ma perché ricordare alcuni de-
gli interventi salienti che più di
recente hanno caratterizzato la
nostra industria che trovano pe-
raltro ogni giorno puntuale ri-
scontro sulle pagine della Gazzet -
ta con ampi articoli, interviste,
inserti e riflessioni approfondite
su fatti, scenari e protagonisti che
fanno emergere problematiche
settoriali e aziendali sempre più
complesse, con le quali, piaccia o
meno, bisognerà cimentarsi an-
cora a lungo ? Per smentire tutti
coloro che ritengono che nel no-
stro territorio vi siano in realtà
soltanto poche eccellenze nell’au -
tomotive e nell’aerospazio, cir-

condate però da enormi distese di
ulivi e da Cattedrali di pietra.

La Puglia invece - come è
emerso anche nelle prime
tre edizioni del Premio In-

dustria Felix conferito alle miglio-
ri imprese della regione per ri-
sultati di bilancio divise per set-
tori e province - è divenuta una
delle maggiori aree economiche
del Paese: nel 2016, infatti, è stata
la 3° nel Sud, dopo Campania e
Sicilia, per il Pil, pari a 70,8 mi-
liardi, e valore aggiunto del totale
delle attività economiche (65 mi-
liardi), risultando la 9° in Italia
per gli stessi indicatori, mentre
nel 2015 (ultimo dato disponibile) è
stata la 4° nel Paese per il valore
aggiunto dell’agricoltura e l’8° per
quello del settore industriale.
L’esserne pienamente consapevo-
li eviterebbe inoltre a molti os-
servatori di incorrere in veri e
propri infortuni analitici e pro-
grammatici, se è vero che ancora
oggi sono in molti ad affermare, o
a riaffermare, che la Puglia è ri-
masta una regione economica-
mente debole, o che potrebbe cre-
scere soltanto con turismo, agri-
coltura, artigianato e servizi, ri-
nunciando all’industria o almeno
a quella ritenuta più inquinante:
affermazioni senza fondamento
alcuno, cui si oppongono non solo
i crescenti fatturati di centinaia di
imprese industriali di ogni settore
e dimensione, gran parte delle
quali export-oriented, ma anche la
volontà di migliaia di operai, tec-
nici, quadri, dirigenti e impren-
ditori di difenderle contro ogni di-
segno che, demonizzandone alcu-
ne fra le maggiori, ne propone lo
smantellamento, o almeno il ri-
dimensionamento.

IMPEGNO PER LA RIPRESA E
CRESCITA DELL’EXPORT -Per -
tanto, se non si avrà piena con-
sapevolezza da parte della comu-
nità pugliese, e di tutte le sue or-
ganizzazioni politiche (nessuna
esclusa) della forza del sistema
manifatturiero locale - che pure, è
bene sottolinearlo, si potrebbe
consolidare ed estendere ulterior-
mente per numero di stabilimenti
e di loro addetti con nuove misure
di politica industriale varabili
dalla Regione, e da coniugarsi an-

che con quelle nazionali di indu-
stria 4.0 - si rischia una frattura
profonda fra l’impegno quotidia-
no di imprenditori, manager e
sindacati nei comparti trainanti
dell’economia e dell’industria lo-
cale, e la più vasta opinione pub-
blica che continuerebbe a pensa-
re soltanto ad una Puglia carat-
terizzata da divari incolmabili
con le aree più avanzate del Nord
e dell’Europa, e perciò bisognosa
di essere assistita con varie forme
di redditi di sostegno.

Ricordiamo inoltre che nume-
rosi Dipartimenti di Università
della regione lavorano con indu-
strie agroalimentari, meccani-
che, farmaceutiche insediate nel
territorio, mentre dinamiche so-
cietà di trasporti su gomma e fer-
rovia - GTS, Stante logistics, Lo-
tras, Lugo Terminal, Mercitalia e
primarie agenzie marittime come
la Spamat di Bari - trasferiscono
dalla Puglia ai mercati interna-
zionali beni prodotti nel nostro
territorio, o ve li trasportano se
provenienti d’oltrefrontiera.

Non c’è spazio alcuno,
dunque, per visioni re-
gressive derivanti da

una non corretta valutazione dei
risultati delle ultime elezioni: la
Puglia è ormai una grande regio-
ne manifatturiera, attesa da nuo-
ve difficili sfide sulla frontiera del-
la crescente digitalizzazione dei
processi produttivi verso indu-
stria 4.0, ma consapevole di po-
terla affrontare partendo da una
solida base di capitale fisso indu-
striale.

Allora, pur senza indulgere a
trionfalismi fuori luogo, passiamo
in rassegna i maggiori siti pro-
duttivi nel territorio, ricordando
che accanto ad essi sono in pro-
duzione altre centinaia di fabbri-
che controllate da gruppi italiani -
fra i quali in numero crescente
alcuni sono di imprenditori pu-
gliesi - ed esteri.

Acciaio, agroalimentare, auto-
motive, aerospazio, tac, meccani-
ca varia, chimica di base e chi-
mica fine, Ict, legno-mobilio, sono
i comparti trainanti e ad essi si
affiancano cartotecnica, naval-
meccanica, impiantistica, tratta-
mento rifiuti e altri servizi eco-
logici, industrie cementiere, edi-

lizia, stampa ed editoria, trasporti
e logistica.

Eccole dunque le «grandi im-
prese motrici» per addetti e fat-
turato del nostro sistema mani-
fatturiero; fra parentesi il numero
dei loro occupati diretti, anche se
in alcuni casi non tutti sono im-
piegati nelle sedi pugliesi di quelle
società.

I GIGANTI DI PUGLIA -Ilva a
Taranto (10.980 addetti diretti),
FPT a Foggia (1.900), Princes Mit-
subishi (1.000), sempre nel capo-
luogo dauno, Leonardo Divisione
Aerostrutture, a Foggia (950) e
Grottaglie (1.300), ed ancora Mer-
ck (186), Tdit-Bosch (1890+278),
Magneti Marelli (950), Getrag
(800), Bridgestone (560), Graziano
Trasmissioni (450), ed Skf (292),
questi ultimi sette impianti ap-
pena citati localizzati nella zona
industriale di Bari. E poi ancora
Exprivia (2.346) a Molfetta - che
ormai controlla l’Italtel - l’Arse -
nale MM a Taranto (1.350), Casillo
(290) a Corato, Cofra (389+2.000) a
Barletta, MerMec (404) e Gruppo
Marseglia (356) a Monopoli, La-
disa ristorazione (2.828) a Bari,
Divella (312) a Rutigliano, Sici-
liani carni (200) a Palo del Colle,
Natuzzi (2.230) a Santeramo. E poi
sono in esercizio a Brindisi Enel
(450), Versalis (475), Avio Aero
(750), Leonardo Divisione Elicot-
teri (420), mentre a Taranto, ad
Ilva, Arsenale e Leonardo si af-
fiancano Vestas (731) e Teleper-
formance (2.300), mentre Com Da-
ta (1.000), CNH (460), Lasim (380),
Leo shoes (400) operano tutte nel
Salento.

FILIERE PRODUTTIVE -Questi
sono buona parte degli stabili-
menti, dei siti e delle società di
maggiori dimensioni - senza di-
menticare naturalmente gli im-
pianti e le persone che vi lavorano
di Edison, Sorgenia, Barilla, Buz-
zi Unicem, Birra Peroni, Heine-
ken, Granarolo, Timac, Jindal,
Sanofi, Transcom, Colacem, Ital-
cementi, Tim, Wind, Fastweb,
Ferrovie dello Stato, Aqp - accan-
to ai quali operano, dalla Capi-
tanata al Basso Salento, ramifi-
cate filiere di attività indotte dagli
stabilimenti maggiori prima ri-
cordati, e altre centinaia di fab-

briche di piccole e medie dimen-
sioni nei comparti di meccanica,
agroalimentare, tessile, impianti-
stica, cartotecnica, energia, ict,
nautica da diporto, servizi eco-
logici, arredamento: insomma,
una grande Puglia industriale
che, fra l’altro, traina tuttora buo-
na parte del comparto dei servizi e
senza la quale la crescita della
regione sarebbe asfittica, se non
del tutto impossibile, e senza la
concreta prospettiva di creare
nuova occupazione di cui come

tutti sanno si re-
gistra un fortissi-
mo bisogno e alla
quale bisogna da-
re risposte precise
e in tempi il più
rapidi possibili.

Per conclu-
dere que-
sta molto

parziale panora-
mica dell’indu -
stria pugliese due
buone notizie
giungono, nono-
stante tutto,
dall’Ilva - che nel

2017 ha consegnato lamiere per
l’automotive pari a 230mila ton-
nellate, rispetto alle 210mila del
2016, e 120mila tonnellate di banda
stagnata contro le 110mila dell’an -
no precedente, recuperando an-
che un rapporto sia pure discon-
tinuo con clienti storici come Fiat
e Ford - e dal tac del Salento. I
comparti che lo compongono (tes-
sile, abbigliamento e calzaturiero)
- che negli anni della grande crisi
aveva conosciuto un durissimo
processo di ristrutturazione selet-
tiva con la perdita di 795 unità
locali e di ben 13.171 occupati -
hanno registrato invece negli ul-
timi tre anni un’apprezzabile ri-
presa in un nucleo di aziende di-
venute mediograndi per occupati
e fatturato, e che ormai lavorano
come «contoterziste di qualità»
per i marchi Gucci, Chanel, Her-
mes, ma che proprio in questi ul-
timi mesi, dopo aver recuperato
elevati livelli di ricavi, stanno ri-
schiando di perdere altre com-
messe di rilevanti dimensioni per-
ché non riescono a reperire ma-
nodopera qualificata, come ad
esempio tecnici per design, acqui-
sto materiali, realizzazione dei
manufatti e per gestione della pro-
duzione.

LE SFIDE DEL MERCATO DEL
LAVORO PUGLIESE -Di fronte a
simili processi reali - cui se ne
aggiungono altri in comparti in-
dustriali e di servizi nei quali l’oc -
cupazione sta aumentando, pur in
un mercato del lavoro con sacche
di disoccupazione ancora molte
ampie - ogni luogo comune su di
essa in Puglia dovrebbe essere
bandito (per sempre), per essere
sostituito invece da precise rico-
gnizioni sul campo, e da accurate
analisi dei rapporti fra i profili
professionali sempre più richiesti
da datori di lavoro privati e pub-
blici e le qualifiche effettivamente
disponibili nel mercato del lavo-
ro, per affrontare poi operativa-
mente l’ormai ineludibile neces-
sità di riqualificare non solo tutti i
profili obsoleti, ma anche (com-
pito ben più difficile) quelli dei
laureati le cui competenze non
hanno particolari richieste sul
mercato.

* Università di Bari

AREE
STRATEGICHE
L’area
industriale di
Bari e il porto
di Taranto
due
infrastrutture
tra le più
importanti per
l’economia
regionale e
meridionale
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L’I N T E R V I S TA
PARLA L’ASSESSORE

VERSO IL FORUM INTERNAZIONALE
Da domani al 24, a Bari, «Blue economy» il
confronto su conoscenze ed esempi
virtuosi tra 60 esperti e le aziende del settore

SVILUPPO L’assessore regionale Mazzarano.

«Puglia: le risorse del mare
strategiche per lo sviluppo»
Mazzarano: «Entro l’anno il piano regionale. E faremo la fiera tematica»

l BARI. «La posizione al centro
del Mediterraneo e 846 Km di co-
sta fa della Puglia un potente pro-
tagonista naturale per l'economia
del mare. La nostra unicità merita
un’analisi approfondita che per-
metta di azionare nuove leve stra-
tegiche per portare l’Economia
del mare al centro delle politiche
di sviluppo regionali». Così l’as -
sessore regionale allo Sviluppo
Economico, Michele Mazzara-
no, anticipando alcuni tra i temi
che saranno oggetto del forum in-
ternazionale «Il mare di Puglia»,
che si terrà a Bari da domani.

Assessore, l’economia del
mare come asse di sviluppo.
La Puglia è pronta?

«La risorsa origine della ricchez-
za storica della Puglia, fonte di
nutrimento, di commercio e di in-
contro con altre civiltà, deve tor-
nare al centro del dibattito pub-
blico. Queste quattro giornate di
confronto saranno utili a rimet-
tere il mare al centro dell’atten -
zione come fonte di economia; il
mare non è solo risorsa da sfrut-
tare ma diventa leva di sviluppo
sostenibile attraverso il connubio
con ricerca, innovazione, trasfe-
rimento tecnologico e il partena-
riato tra organismi di ricerca

scientifica e industria. Con il fo-
rum facciamo il primo passo che
ci porterà entro il 2018 a realizzare
piano strategico del Mare e or-
ganizzazione della prima Fiera
campionaria del mare».

Un obiettivo chiaro. Come
raggiungerlo?

«La strategia della Blue Growth
(Crescita Blu), individuata dalla
Commissione Europea nel 2012,
ha per la Puglia un potenziale
enorme. Può creare nuove azien-
de e opportunità di lavoro nei tan-
ti settori produttivi della Blue
Economy, dalla pesca al turismo,
dai trasporti all’energia. Conside-
rando la pesca che è solo uno dei
settori dell’economia blu, nei pri-
mi nove mesi del 2017 abbiamo
prodotto un export di oltre 12 mi-
lioni con una crescita del 43,4%
rispetto al 2016, mentre le espor-
tazioni nazionali, pur in aumento,
si fermano al 6,3%. Ma possiamo
fare molto di più. Se a livello, re-
gionale, nazionale ed europeo
mettessimo insieme le forze, po-
tremmo promuovere ricerca e
sperimentazione di nuove tecno-
logie, prodotti, servizi e modelli di
business innovativi, che ci per-
metterebbero di utilizzare il ca-
pitale naturale senza compromet-

terlo».
Ma quanto incide questo set-
tore nel quadro economico
regionale?

«La Puglia nel 2015 registrava
13.674 imprese (attive per pesca
marina, lavorazione, conserva-
zione e commercio al dettaglio di
pesci, crostacei e molluschi ma

anche costruizone navale, tra-
sporto marittimo e costiero di pas-
seggeri nonché balneazione, ndr).
Anche in termini di valore ag-
giunto con 2,7 miliardi di euro, il
4,4% del totale dell’economia, la
Puglia presenta un valore supe-
riore alla media nazionale del
3,1%. Il dato è confermato per nu-

mero di occupati con 65mila ad-
detti, un valore superiore a quello
nazionale di 3,5%».

Un ambito economico che va
supportato. Con quali misu-
re?

«L’agenzia Arti sta già effettuan-
do per noi la ricognizione per met-
tere a fuoco tutte le possibili fi-

liere dell'economia del mare in
Puglia e le relative linee di azione
e supporto a livello di strumenti
regionali, nazionali ed europei. A
tal riguardo, è evidente l’impor -
tanza di una visione internazio-
nale e il convegno dei prossimi
giorni contribuirà alla definizio-
ne della nostra strategia». [g. arm.]
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TUTTI CON DON CIOTTI
LA GRANDE INIZIATIVA DI DOMANI

DISTRIBUTORI E AMBULANTI
Prevista la chiusura dei distributori di
carburante lungo le strade della
manifestazione. Rimosse rivendite ambulanti

STOP ANCHE ALLE DUERUOTE
Circolazione vietata ad ogni tipologia di
veicoli, compresi velocipedi ed
assimilabili, lungo il percorso del corteo

Giornata legalità, Foggia si ferma
L’elenco di strade, piazze e parcheggi chiusi: come (non) muoversi in città

La veglia degli scout a S.Alfonso
per ricordare don Tonino Bello
Dalle 19 nella chiesa oltre cinquecento giovani in preghiera

l Una veglia dei Rover e delle Scolte
dell’Associazione Guide e Scout Cattolici Ita-
liani per ricordare la figura di don Tonino
Bello e per prepararsi, attraverso le sue pa-
role ed i suoi insegnamenti, all’appuntamen -
to di domani 21 marzo, quando le strade di
Foggia ospiteranno la XXIII edizione della
“Giornata della Memoria e dell’Impegno in
ricordo delle vittime in-
nocenti delle mafie” pro -
mossa da Libera ed Av-
viso Pubblico.

Oggi a Foggia, a par-
tire dalle ore 19, dinanzi
al piazzale della Chiesa di
Sant’Alfonso dei Liguori,
circa 500 Rover e Scolte
dell’Agesci di Puglia (e
non solo) si ritroveranno
per vivere insieme in sti-
le scout una Veglia RYS
sul tema della legalità e
della giustizia. Alle co-
munità di scout presenti,
che coinvolge ragazzi e ragazze di età com-
presa tra i 16 ed i 20 anni, è stato chiesto di
assumere la responsabilità e l'onore di far
conoscere al Paese l’impegno di tante Scolte e
tanti Rover che si impegnano per un mondo

più solidale, più bello e più giusto.
Per questo, il filo conduttore della serata

sarà la figura di don Tonino Bello che, a 25
anni dalla sua morte, con i suoi scritti e i suoi
discorsi continua a interrogare le coscienze
di giovani ed adulti sull’agire quotidiano e si
presta a commemorare al meglio la grande
manifestazione nazionale a Foggia che ha

per titolo “Terra, solchi
di verità e giustizia”.

I Rover e le Scolte, uti-
lizzando varie tecniche
di animazione, si alter-
neranno quindi in un
quadro scenico per pre-
sentare il frutto del cam-
mino fatto nei propri ter-
ritori di appartenenza
verso il 21 marzo, avendo
come riferimento l’invi -
to che anni fa fece don
Tonino Bello: “In piedi,
costruttori di pace”. Inol-
tre, nel corso della serata

sarà realizzato “Il mosaico della giustizia” su
una parete con piastrelle decorate dagli stes-
si ragazzi e ragazze sui temi della giustizia,
della pace e della lotta a tutte le mafie, in
ricordo della giornata vissuta insieme. La

scelta della località non è casuale: il rione
Candelaro è una delle periferie più difficili
della città di Foggia, perché luogo di facile
reclutamento di manovalanza giovane per la
criminalità, e lo scoutismo vuole lasciare
una traccia di cambiamento seminando
gioia e speranza. Durante la veglia sono at-
tesi anche don Luigi Ciotti e Daniela Mar-
cone, rispettivamente presidente e vice-pre-
sidente nazionale di Libera, che con le loro
testimonianze contribuiranno a far riflettere
i Rover e le Scolte sul valore della scelta e
dell’impegno. Questo il programma: ore 18 –
19: realizzazione de “Il mosaico della giu-
stizia”: dalla mattonella al capolavoro; ore 19:
apertura e accoglienza da parte dei Respon-
sabili della Zona Daunia; messaggio dell’In -
caricato Nazionale al Settore Giustizia, Pace
e Non-Violenza; lancio della veglia R/S “don
Tonino, Uomo di Giustizia” a cura degli In-
caricati regionali alla Branca R/S; Interven-
to del giovane presidente del Consiglio co-
munale di Monte Sant’Angelo, Giovanni
Vergura, eletto dopo lo scioglimento per Ma-
fia della precedente Amministrazione Co-
munale. A seguire intervento musicale del
gruppo locale “Saraa'ba”; ore 21:45: cerimo-
nia di consegna del mandato “100 firme per la
legalità”.

L’I N I Z I AT I VA
I ragazzi si

preparano a
domani

Giovani Scout

l In occasione della Gior-
nata Nazionale della Memoria
e dell’Impegno in Ricordo delle
Vittime Innocenti delle mafie
in programma domani a Fog-
gia ed in ottemperanza all’or -
dinanza dirigenziale 91/2018,
per il 21 marzo il dirigente
Romeo Delle Noci ha disposto
una serie di divieti e chiusure
al traffico veicolare delle stra-
de interessate dalla manifesta-
zione

I DIVIETI DI SOSTA -Dalle 6
alle 11 il divieto di sosta con
rimozione di tutti i veicoli
nell’area di parcheggio libero
antistante i Mercati Generali
siti su via Sant’Antonio. Dalla
mezzanotte alle 11 il divieto di
sosta con rimozione di tutti i
veicoli nell’area di parcheggio
a pagamento La Maddalena.
Dalla mezzanotte alle 12 il di-
vieto di sosta, con rimozione di
tutti i veicoli, su entrambi i lati
delle seguenti strade e/o piazze
cittadine: Piazza Cesare Bat-
tisti, via G. Oberdan, via Dante
Alighieri (tratto compreso tra
c.so Garibaldi e vico Zezza),
piazza XX Settembre, corso G.
Garibaldi (tratto compreso tra
via G. Oberdan e via V. Civili),
via Capozzi (tratto compreso
tra via V. Civili e piazza F.lli
Bandiera), piazza Fratelli Ban-
diera, via La Marmora (tratto
compreso tra piazza F.lli Ban-
diera e viale Ofanto), viale
Ofanto (tratto compreso tra via
La Marmora e corso Roma),
corso Roma (tratto compreso
tra viale Ofanto e via Bari).

E ancora, dalla mezzanotte
alle 15 il divieto di sosta, con
rimozione di tutti i veicoli, su
entrambi i lati delle seguenti
strade e/o piazze cittadine:
Piazzale Italia, via Tugini (trat-
to compreso tra via Zuppetta e

Piazzale Italia), via Della Rocca
(tratto compreso tra via Zup-
petta e Piazzale Italia), via IV
Novembre, Piazza Giovanni
Paolo II°, via Galliani, via Ma-
rina Mazzei, piazza Cavour,
via Scillitani (tratto compreso
tra piazza Cavour e via Monte
Sabotino), viale XXIV Maggio
(tratto compreso tra piazza Ca-
vour e via Isonzo), via Torelli
(tratto compreso tra piazza Ca-
vour e via Trieste), corso P.
Giannone (tratto compreso tra
piazza Cavour e via Della Roc-
ca), via G. Rosati (tratto com-
preso tra via IV° Novembre e
via Della Rocca).

DIVIETO DI ACCESSO -Dal -
le 8,30 alle 15 il divieto di
accesso su via Galliani per i
veicoli circolanti su viale For-
tore, il divieto di accesso su via
A. Da Zara per i veicoli cir-
colanti su via Caggese. L’in-
terdizione alla circolazione ad
ogni tipologia di veicoli, com-
presi velocipedi ed assimila-
bili, con chiusura di tutte le
strade di accesso che inter-
secano le seguenti strade e/o

piazze cittadine interessate dal
passaggio del corteo ed allo
svolgimento della manifesta-
zione, nonché la chiusura dei
distributori di carburanti
aventi accesso diretto dalle
strade interessate dalla mani-
festazione con la rimozione di

ogni ostacolo costituito da om-
brelloni e/o sedie e/o altri ar-
ticoli (anche se regolarmente
autorizzati) collocati sui mar-
ciapiedi e/o sulla sede stra-
dale: dalle 7 e fino al transito
completo del corteo: Piazza Ce-
sare Battisti, via G. Oberdan,
via Dante Alighieri (tratto
compreso tra c.so G. Garibaldi
e vico Zezza), piazza XX Set-
tembre, corso G. Garibaldi
(tratto compreso tra via G.
Oberdan e via V. Civili ). Dalle
9 e fino al transito completo del
corteo: via Capozzi (tratto com-
preso tra via V. Civili e piazza
F.lli Bandiera), piazza F.lli
Bandiera, via La Marmora
(tratto compreso tra piazza
F.lli Bandiera e viale Ofanto),
viale Ofanto (tratto compreso
tra via La Marmora e corso
Roma), corso Roma (tratto

compreso tra viale Ofanto e via
Bari). Dalle 9 alle 15 (termine
previsto per la fine della ma-
nifestazione): Piazzale Italia,
via IV Novembre, P.zza Gio-
vanni Paolo II°, Piazza Cavour.
Dalle 7 alle 13 la chiusura del
parcheggio Zuretti. Dalla mez-
zanotte alle 15 la chiusura della
villa comunale; il divieto di
parcheggio nell’area antistan-
te l’accesso su piazza Giovanni
Paolo II° all’Università degli
Studi di Foggia, al fine di con-
sentire l’allocazione del pre-
sidio sanitario previsto (am-
bulanza India); la chiusura dei
passi carrabili dell’Università

degli studi di Foggia siti su
Piazza Giovanni Paolo II°, via
Galliani e piazzale Italia.

ALTRI DIVIETI -Disposto
inoltre il divieto per i vettori
delle Ferrovie del Gargano di
attestazione sulla via Galliani,
nonché della circolazione per
la stessa via Galliani, via Ro-
molo Caggese e via Rossi. Detti
vettori, in alternativa, potran-
no circolare sui percorsi ur-
bani previsti per gli altri vet-
tori extraurbani, con attesta-
zione, in arrivo e partenza, dal
Nodo Intermodale. Ove neces-
sario, potranno attestare, in
considerazione della eccezio-
nalità, nel piazzale Vittorio Ve-
neto. Dalle 7 alle 11 la chiusura
del parcheggio a pagamento
Russo; la chiusura del parcheg-
gio a pagamento La Maddalena
che sarà riservato alla sosta
dei veicoli a servizio dei di-
versamente abili, delle forze
dell’ordine, del 118; dei vigili
del fuoco, dei familiari delle
vittime di mafia che parteci-
peranno alla manifestazione;
all’allocazione dei bagni chi-
mici. Il divieto di parcheggio
sull’area antistante l’accesso
all’ospedale ‘D’Avanzo’ al fine
di consentire l’allocazione di
una ambulanza prevista per i
servizi di supporto sanitario
per la manifestazione.

Disposto che l’accesso car-
raio alla Villa Comunale sito in
via Scillitani sia presidiato e
riservato per l’accesso dei vei-
coli delle forze dell’ordine, dei
vigili del fuoco ed altri op-
portunamente autorizzati
dall’Autorità di Pubblica Si-
curezza; l’area di sosta libera
sita su via Sant’Antonio venga
riservata per la fermata dei
bus per consentire la discesa
dei passeggeri che dovranno
partecipare alla manifestazio-
ne; l’azienda Amiu di Foggia
disponga la rimozione di tutti i
cassonetti per la raccolta dei
rifiuti dalle strade interessate
dalla manifestazione, ivi com-
presi i cestini dei rifiuti che,
nella impossibilità della rimo-
zione, saranno svuotati e co-
perti con sacchetti di plastica; i
vettori urbani Ataf ed i vettori
extraurbani predispongano
percorsi urbani alternativi
dandone preventiva ed ampia
informazione alla utenza;
l’azienda Ataf provveda
all’apertura del parcheggio si-
to sul viale Fortore (cittadella
dell’economia), dove potranno
attestare e sostare tutti i bus a
servizio dei partecipanti alla
manifestazione.

ALTRE AVVERTENZE -Le
avvertenze circa la chiusura al
transito veicolare delle strade
interessate dalla manifestazio-
ne e i divieti di sosta con ri-
mozione saranno resi noti ed
effettuati a mezzo installazione
di segnaletica mobile (cartel-
lonistica stradale mobile, tran-
senne, autoveicoli delle forze
dell’ordine, della protezione ci-
vile, delle Associazioni di vo-
lontariato, etc. ); Il personale
della Polizia Locale coordine-
rà, per tale compito, il per-
sonale della Protezione Civile
ed il personale delle Associa-
zioni di Volontariato oppor-
tunamente individuato ed in-
caricato.

FOGGIA Piazze Battisti e
Cavour partenza e arrivo
del corteo e il parcheggio
La Maddalena (in alto)
che sarà chiuso

GLI AUTOBUS
Stop ai bus di

FerGargano nelle vie
Galliani, Caggese e Rossi

LA VILLA
Dalla mezzanotte di oggi e
fino alle ore 15 di domani
chiusa la villa comunale
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